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p.c. Al Sindaco

Al Vice Sindaco

Agli Assessori

Al Presid€nte del Consiglio Comunale
Ai Consiglieri Comturali
(per il tramite del Dípartimento Consíglio
Comunale)
Al Nucleo Indipendenre di Valutazione
(per il tramíte del Servizío Controllo di Gestione e
Yalutqzíone)
Ai Piesidenti di Municipalita
Agli Assessori di Municipalità
Ai Consiglieri di Municipalita
(per il tramiîe dei Dírettori di Munícípalitù)

Oggetto: Legge 1902012 ..Disposizioni per la prevenziooe e la repressione della
corruzione e dell'illeg.lilà nella pubblica amministrazione,' _
Approvaziotre del Piano Triettrale di prevenzione della Corruziore 2015_
2017 - Adempimenti 3uccessivi.

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 85 del 20.02.2015, sono stati adottati
il Piano triennale di prevenzione della comrzione (piano o pTpC) e il programma

triennale per la trasparenza e I'i.nteg.ltìt (programna o PTTI) afferenti al t ennio 2015_
2017: i documenti e il relativo afto di adozione sono consultabili nella sonosezione
"Altrí Contenuti - Corruzîone" di "Amministazione Traspalente'. del sito istituzionale
dell'Ente, nonché sulla rcte intranet comunale nella sezione dedicata.

II Piaao coinvolge anche, per il triennio in corso, l,Ente nella sua complessità,
con I'intendimento di incidere anche sugli aspetti organizzativo-culturali che lo An,./UIA
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caratterizzano. fale finalità dett,,ta dal Piano. in attuazione della normativa in materia di
prevenzione della comrzione, implica che i dsultati delle azioni che si stanno

rcalizzando saranno più tangibili, presumibilmente, non nell'imrnediato, ma m una

logica di progressivita a medio termine.

Risulta evidenúe che in un ente di dimensioni e complessità organizzative come
quelle che ca.ratterizzano il nostro Comune, per il raggiungimento di tali risulîaîi occone
uno sforzo collaborativo e sinergico di tutti gli attori coinvolti. Penanîo, al fine di
assicuare un migliore coordinarnento delle azioni previste dal Prìano, nonché il suo
sviluppo e aggiomamento secondo modalità e criteri condivisi con le smrnure
orgurizzafive interessate, si intende rafforzare nel 2015 la struttum reticolare composta
dai referenti individuati dai Diîettorvcoordinatori delle strutture apicali a seguito
dell'adozione del Piano 2014-2016, con la costituzione di un organismo intemo
(Comitato interdirezional€), composto, in particolarc, da didgenti, individuati dal RPC e
dal RT, che operano in setto maggiomente esposti al rischio di coÍuzioner.

l. Predisposizione del Piano e del Prcgramma

Il Piar?o, anche per questo tdennio, è stato redatto in conformità alle disposizioni
previste dalla L.19012012 e dal Piano Nazionale Anticorruzione (PN.A.), predisposto
dal Dipafimento della Funzione Pubblica e approvato con la deliber^zione n.72
dell'11/09/2013 della CTVIT (oggi ANAC), favorendo la consultazione intema ed

estema all'Ente.

In riferimento alla consultazione estem4 è stato predisposto e pÌrbblicato sulla
homepage e nella sezrone "Amtuinistrazione Trdsparehte - Altri Contenuri Cornqiohe"
del sito istituzionale dell'Ente, un awiso pubblico, tutt'oggi consultabile e ancora
disponibile, del Responsabile della prevenzione della com.uione (RPC) con il quale si
inviúavano tuni gli interessati a presentare eventuali proposte.

La consultazione intema, com'è noto, si è svolta tramite due procedure parallele.
La prima, awiaîa con nota segrctariale PG/2015/33918 del 14 gemaio 2015. ha
riguardato I'intera orgadzzazione dell'Ente con il coinvolgimento dei di genti, invitati
a far pervenire osservazioni e/o proposte, la second4 invece, ristretta. è stala realizzata
con I'istituzione di un gruppo di lavoro interdirezionale, coordinato dal dirigente del

I P€r maggiori approfondillr.enti .îr I t.2.3 Criticità eyidenzi.:lte e prcposte di nigtioranenîo Sotu2ioki
organizzatíve del Piano triennale di p.oenzione de acoÌtzione20|5-20t7
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Servizio Affari Generali e Coordinatore del Dipartimento Segreteria Generale e

composto dai dipendenti del Dipadimento Segreteria Generale e dai referenti di alcune

st uttue individuate tra quelle operanti in settori strategici o in particolari aree a dschio
di corruzione.

2, ll Piano Triennsle di Prevenzione della Corruzione 2015-2017 del
Comune di Napoli

Corne già preso atto nel Piano 2014-2016, il PNA non indica una struttua
specifica di PTPC né tantomeno fomisce indicazioni puntuali sui contenuti ma fa rinvio
ai contesti delle singole amministrazioni cui fa capo il compito di redigere il piano in
relazione alle proprie funzioni e peculiarità.

Premesse queste indicazioni, il Piano del Comwe di Napoli 2015 - 2017, in
continuìta con il prccedente, intende perseguire tre macro-obiettivi :

1. ridure le opportunia che si manifestino rischi di com_rzione;

2. aumentare la capacità dell'amministlazione di scoprire casi di comrzione;
3. creare un contesto sfavorevole alla comrzione ispirato dai principi di

etic4 integriúà e tlaspatenza.

Le misure programmate seguono, anche per questo triennio, sostanzialmente tre
diiettrici fondamentali:

l. I'adeguamento e il riordino dell'impianto regolanentare dell'Enre;
2. la definizione di procedure e linee guida univoche e condivise;
3. la creazio[e di un sistema infomativo a livello di ente che consenra

l'integrazione e I'inîerazione delle banche dati attualmente esiste[ti, tra
di loro e di queste con quella anagrafica ("cruscotto direzionale").

Per questa annualiè sono state individuate e definite anche misure ulteriori ad
àoc rispetto a specifiche cdticita per determinati Sgrvizi operanti in aree a rischio di
co[uzìone, e ifl particolare, in riferimento all'area di rischio ,,R Rapporti con
ciftadino", "F Finarziaria" ed "E4 - Vgilanza e conhollo dell,amministrazrone su
società, fondazioni e isîituzioni di suo diretto controllo,,.

In breve, le novita intodotte per il triennio hanno dguardato I'intensificazione
delle forrne di controllo, anche di nafura ispeftiva; il miglioramenîo del sistema di
gestione dei flussi di informazione ai responsabili dell'anticomrzione e trasparelza; la
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previsione dell'elaborazione di una specifica procedula per I'applicazione della mlsùra
obbligatoria di rotazione dei diúgenti e dei dipendenti che operano nelle aree di rischio.

IÌ Piarxo risùlta articolato come segue:

l. Il Piano TriennaÌe di Prevenzione della Comrzione 2015-2017 del Comune
di Napoli;
(Docuhento di natura progratfimatica, che ha ad oggeÍo il complesso delle
misure obbligotorie per legge, nonché le misure specifche in funzione delle
peculiaritò di ciascuha amministrazioke. E ispirato ad una logica di
coordihamento ed ha durata t enhale. Gli allegati che seguono ne sono
pafle inlegrunte)

2. Allegato I - Mappatura dei processi e degli eventi rischiosi;
(Si er'ídenziano sinteticamehte le aree di rischio, i processi e glí eventí
rischiosi, come indiviúlati con apposita mappatura)

3. Allegato 2 - Metodologia di rilev^zione dati e analisi del rischio;
4. Allegato 2bis - Nota metodologica;

(Si illustrano le risuhanze dell'indagíne sulla valutazione e sulla
misurazione del rischio effe uata attroverso I'ahalísi soggetîiva ed
oggetîìya, nonché lq metodologiq adottato)

5. AÌlegato 3 - Schede processi per aree di rischio;
6. Alìegato 3bis - Processi e misure a presidio del rischio;

(Contengono le schede con la risultawa dell'andlisi dei lischi -allegato 3-
e la pianiJicazione delle mísure a presídio per i Processi delle aree -
allegato 3bis -:
- Personale;

- Esternolizzazioni:
- Rapporti con Citradihi e Imprese;
- Finanziaria)

8.

7. Allegato 4 - Programma Triennale per la Trasparenza e dell,lntegrita 2015-
2017:

AlÌegato 4.1 - Obblighi di pubblicazione vigenti.
(Doc mento di natura proglammatica che deJinisce le misure, i modi e le
inizíative rolti all'attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dQlla
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nomatiya yigente e le misure organizzalive volte ad assicurure la regolaritìt
e la fempestívitò dei lussi informativi da parte dei diligente responsabili
degli uflíci)

Un'anenzione padicolare va riservata agli Allegati 3 e 3bis.
Nell'allegato 3 sono contenute le "Schede processi" per il túennio 2015-2017, le quali,
nspetto a ciascun processo identificato nelle diverse aree di rischio, indicano:

l. le misure di prevenzione già posle in essete dall'Amministrazione a presidio del
rischio;
2. le misue di prevenzione già indicate per il triennio 2014 2016, aggiomate in
relazione all'a!'rr'enuîa realizzaàone di fasi o alla necessità di rimodulazione di
tempi (anche con l'anticipazione di alcune fasi) nonché di maggiore specificazione
del contenuîo o di modifica dei soggetti responsabili nell,attuazione;
3. mislrle ulteriori progammate per il rdennio 2015-2017.

Nell'Allegato 3 bis sono rappresentate in apposiîa tabell4 îutte le misure, aficolate
in fasi di attuazione, con indicazione del rclativo crcnoprogramma e dei soggear
responsabili (di norma i Dirigenti dell'Amrninistrazione comunale).

Le schede processi unitamenúe alla tabella relativa alle misure a presidio del
rischio, rappresentano il nucleo del PT.PC.20l5-2017.

3. Monitoraggio e rendicontàziotre del Piano Trietrnale di prevenzione della
CorruzioÍe 2015-2017 del Comune di Nrpoli

In relazione alle modalita di monitoraggio e rendicont"zione nell'attuazione delle
misure previste dal Piano, si ricordano i criteri già individuati e resi noti con la circolare
pIoL 548345 del 08.07.2014, avente ad oggetto ,,Applicazione 

e monitoraggio del piano
Triennale di Prevenzione della Corruzione 2014-2016", con cui iì Responsabile della
prevenzione della comrzione ha stabilito che ciascun responsabile di misura è tenuto al_
la redazione di una relazione per ciascrma delle fasi in cui sono articolate le misure pre-
viste nel Piano, da trasmettere al Servizio Affari Generali del Dipartimento Segrerena
Generale entro l0 giomi dal temine indicato per ciascuna fase.

Per rendere maggiormente omoge[ea I'attivitrà di rendicontazione nonché funzio-
nale alla relazione prevista dall'art. l, comma 14, della legge t. l90l2ol2 e dal piano
Nazionale Anticonuzione (paragrafo 3.1.1., p.30), che ogni aruro redige il Responsabile
della prevenzione della coÍuzione, è in corso di realizzazione tm,apposita modulistic4
da sottoporre, in via sperimentale, ai referenti, al fìne di rendicontare sull'attuazione / \ a. IVL4
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delle singole fasi previste per ciascuna misura. Tale modulistica sarà resa disponibile
sulla intranet e sarà oggetto di successi!a comunicazione.

4. Il Programms per h trasparenzr e I'itrtegrità 2015-2017 del Comune di
Nrpoli

Il Programma triennale per la tasparenza e l'integrità è stato redatto ai sensi
dell'af. 10 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina
riguardante gli obblighi di pubblicita, trasparcnza e diffirsione delle informazioni da
parte delle pubbliche amministrazioni" e costituisce parte integrante del piano triennale
di prevenzione della conuzione.

Come il Piano, wrche il Programma, in rifeúmento al periodo 2015-2017, è
sîato aggiomato secondo una linea di continuita con il Progranma relativo al periodo
20t4-2016.

Conclusa la fase iniziale di atnrazione del Programma 2014-2016, carattewzafa
principalmente da un'attivita di individuazione degli uffici tesponsabili degli obblighi di
pubblicazione contenuti nell'Allegato 4.1 al programrna, alla quale è seguita la
pubblicazione dei dari, delle informazioni e dei documenîi richiesti dal decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, nella sezione .,Amministraz ion€ Trasparente" del sito
istituzionale, a patire dal 2015 I'attuazione del Programma sarà finalizzata ai seguenti
obiettivi:

compÌetamento della pubblicazione di dati, informazioni e documenti richiesti
dal d. lgs. n. 33/2013, secondo le modalia indicale nell,Allegato 4.1 al pro-
gramma, nelle specifiche sottosezioni di l. e 2. livello della sezione ..Ammini-

strazione Trasparente" del sito istituzionale;
monitoraggio cosîante circa I'assolvimento degli obblighi di pubblicazione;
definizione di procedure e linee guida univoche, con eventuale predisposizione
di idonea modulistic4 al fine di agevolare la pubblicazione da parte degli uffici
responsabili;

individuazione di dati, informazioni e documenti ult€riori dsp€tto a quelli stabi-
liti dalla normativa vigente e che il Responsabile per Ìa trasparenza riterrà oppot-
tuno pubblicare nella sottosezione "Alrri contenuti", agrauia di una maggiore
traspar€nza dell'azione amministrativa;
organizzazione di una o piu "Giomate della Trasparenza,', anche in modalità on_ r\
line, secondo procedure da concordare unitamente al Servizio pofale weU e so- / \/,.
cial media, e senza nuovi o maggiori onei a carico della finanza pubblica, come I f/t
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stabilito all'af. 10, comma 6, del d. Igs. n. 33/2013, con le quali verranno comu-

úcati agli stakeholder, intemi ed estemi all'Ente, i contenuti del Prografima e

le iniziative adottate per la sua completa attuazione.

Per quanto conceme, invece, gli aspetti puramente operativi legati all'attuazione
del Programma 2015-2017, dall'esperienza matlrîata, rell^ îealizzazione iniziale dello
stesso e dall'analisi di alcune criticila riscontmte nell'assolvimento degli obblighi di
pubblicazione da parte degli ufici responsabili, si è ritenuto opportuno introdurre alcu-
ne novilà procedurali, dirette ad agevolarc la tasmissione di dati, informazioni e docu-
menti da parte degli umci responsabili degli obblighi di pubblicazione, che saramo og-
getto di più dettagliate e specifìche circolari del Responsabile per la Íasparenza direne a
tutti sli uffici dell'Ente.

5. Segnalazioni interne ed estertre di episodi di corruziole e modalifà di
gestione e tut€la del segnalante

lndispensabile affinché si prevenga il verificarsi di episodi di comrzione, è il con-
tributo che ciascun dipendente dell'Ente è tenuto a dare. In particolare si segnalano due
misure obbligatorie previste dalla L.190/2012, dal PNA e dat PTPC del Comune di Na-
poli:

d) Misura "Azioki di sensibílizzazione e rapporto con la societò civíle: procedura
per le segnalazioni dall esterno

ln aftuazione di tale misur4 già prevista nel Piano triennale di prevenzione della
corruzione 2014-2016, è stato attivato un canale rmico e diretto tra cittadini e Rcsponsa-
bile della prevenzione della comrzione che consente di monitorare e verificarc oon
maggiore celerità e trasparcnza, le segnalazioni dei cittadini riguatdanti fenomeni cor-
ruttiviz.

'Si evidenzia che ìl concetto di "corruzione" è da inrendelsi in senso amDio 'Esso è comDpltiyo delte
wrie situazioni in cui, nel corso de attività amministraîita, si risconti I abuso da pa4e di un soggeio
del potere a lui allì.lato al fne .li o enerc yantaggi prh)ati. Le situ@ioni riteyanti sono più anpie detta
Jauispecie penolistica, che è disciplinata negli arl. 318, 319 e 319 te. c.p., e sono tali da compre dere
non solo I i etu ganna dei deliîîi contrc la pubblica dmninistrizione disciptina,i net Titoto II, Capo I,
del co.lice penale, na anche le situazioni ih cti o pÌetcinderc da a ùteva,Ea penate - veaso ,n
eridenza un nalf wionanento de anninistaziohe a causa deu'uso a |ìni p yatì dette lunzioni
a úbuite owero I'inquínamento dell'azione anninistrctiya ab extemo, sìa che tate azione abhia
successo sía nel caso in cui ùnonga a lì\,euo di tentatruo "- piano Nazionale Anticoruzione, .,Capirolo 2
La sÈategia di prcvenzione a livello nÀzionale p€r il periodo 2013-201ó", 9..2.t Definizione di



Si ricord4 infatti, che è stato predisposto un apposito modello per le segnalazioni
dall'estemo di fenomeni comrttivi ed è stata attivaîa una specifica casella di posta

elettronica respousabile.anticoruzioneÍ'comune.napoli.it. Tale modello è disponibile
sulla homepage del sito istituzionale e si invita a dame massima diffusione. In tal senso,

si ritiene necessaria la collaborazione di tutti gli uffici dell'Ente e, in special modo di
quelli a diretto contatto con la socieîà civile, i quali devono orientarc i cittadini, per le
segnalazioni di episodi riconducibili a fenomeni conuttivi (c,r? nota 2), ad utilizzare il
canale appositamente dedicato.

b) Misura "Tutela del dipekdente che ffittua seghalazioni di íllecíto (c.d.

whistleblower): Prcdisposizíone e implementazione delle procedure per la
tutela della ùsenatezza del segnalatore e deJìnizione delle procedure per la
gestione delle segnalazioni "

Con le diposizioni previste dall'art. 54 bis del d.lgs. n. 165 del 2001 è stata
introdotta. tra le misue obbligatode di prevenzione del rischio, la tutela del dipendente
che segnala situazioni di illecito. Al fine di garantire la realizzabilita di tale misura
I'amministrazione do!'Ì.à dotarsi di un sistema (canali di comunicazione, persone
dedicate alla g€stione delle segnalazioni, ecc.) in grado di assicurare il dsp€fto dei rre
principi normativi fondamentali:

l. la tutela dell'anonimato del dipendente che effettua la segnalazione (fatrisp€cie
diversa dalla segnalazione anonima);

2. il divieto di azioni discriminatode (molestie o ritorsioni di alùo genere) nei
confronti della persona che ha denunciato I'illecito;

3. l'esclusione, salvo eccezioni opportunamente disciplinate, dell'accesso a tutti i
documenti che riguardano la segnalazione. Secondo quanto stabilito dallo
stesso PN.A. la tutela deve essere supportrata da attivita di sensibilizzazione,
comunicazione e formazione alf intemo dell'amministmzione.

Nel corso del 2014 è stato iporizzato il modello informatizzato di gestione delle
segnalazioni, che prevede, tra l'altro, un sistema di cifratura a garanzia dell'anonimato.

Tenuto conto dei tempi necessari per la compiuta definizione del sistema
informatizzato, per i primi mesi del 2015 è staia prevista, nelle more, l,attivazione di una
specifica casella e-mail con la definizione di una procedun per la gestione delle
segnalazioni con la garanzia di riservatezza, che a breve sanÀ resa disponibile.
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Confidando nella consueta collabomzione, si raccomanda di dare notizia della pre-
sente circolare a tutti i dipendenti e collaboratori, affrnché ognuno fomisca il proprio
contributo ai fini dell'attuazione delle misure previste dalla normativa e dal Piano trien-
nale di prevenzione della comrzione 2015-2017.

I Servizi Ponale Web e Social Media e Comunicaziore istituzionale e immagine
dell'Ente, prowederanno, per quanto di propria competenz4 alla pubblicazione della
presente circolare sul sito istituzionale nella seÀone "Amministrazione Trasparente '

Ahli Contehutí Cotruzione Direttíve e Segretariali" e sulla intranet tra le notizie
nonché nella sezione "ll ùio Ente Akticorruzione".

Il Vicesegretado Generale
Responsabile per la Trasparenza Responsabile

Francesco Maída

Generale
ione della Comvione


